
Domande frequenti: 

 

 

1. Il timbro va messo sulla stessa ricevuta o a parte? 

Il timbro può essere messo sia sulla stessa ricevuta sia a parte, l’importante è che sia ben evidente 

l’importo del Contributo di Soggiorno versato dal turista, scorporato dal corrispettivo per la camera. 

2. L’importo è con IVA o senza? 

L’importo è senza IVA, come nella nota della Agenzia delle Entrate allegata. 

3. L’importo del contributo deve essere pagato in contante dal cliente? 

Laddove l’importo del Contributo di Soggiorno viene pagato insieme all’importo dovuto per la 

camera può essere pagato anche con carta di credito. Qualora invece il turista deve pagare solo 

l’importo del Contributo di Soggiorno  è preferibile (ma non obbligatorio) pagarlo in contanti. 

4. Si paga il Contributo di Soggiorno se si utilizza la struttura ricettiva solo per un Daily Use? 

Il Contributo di Soggiorno va pagato solo in caso di pernottamento presso una struttura ricettiva.  

5. L’autista o l’accompagnatore che accompagna un gruppo deve pagare il contributo? 

Gli autisti di pullman e gli accompagnatori  turistici che prestano attività di assistenza a gruppi 

organizzati dalle agenzie di viaggi e turismo sono altresì esenti dal pagamento del contributo di 

soggiorno L’esenzione si applica per ogni autista di pullman e per un accompagnatore turistico ogni 

25 partecipanti. 

6. Quando e con quali modalità si dovrà versare il Contributo al Comune? 

Le strutture ricettive, in prima applicazione, dovranno versare l’importo del Contributo di Soggiorno 

entro il 30 Luglio 2011. Successivamente il gestore della struttura ricettiva effettuerà il versamento 

delle somme riscosse a titolo di contributo di soggiorno, entro quindici giorni dalla fine di ciascun 

trimestre solare: a) su apposito conto corrente postale intestato a Roma Capitale; b) tramite le 

procedure informatiche messe a disposizione sul Portale di Roma Capitale; c) mediante pagamento 

tramite il sistema bancario, con eventuale utilizzo di mezzi alternativi al denaro; d) mediante 

versamento unitario di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.”. 

7. Come verranno effettuati i controlli? 

I controlli sono già iniziati. I vigili e la Questura del Comune di Roma provvedono a verificare la 

corrispondenza tra le fatture/ricevute effettuate dal gestore della struttura ricettiva e i relativi 

contributi versati, e le comunicazioni obbligatorie inviate alla Questura. 

8. Come dimostro l’esattezza dell’importo versato in caso di controllo? 

Il gestore ha il dovere di conservare le fatture/ricevute effettuate per 5 anni ed esibirle ad ogni 

richiesta da parte delle autorità comunali. 

Deve essere conservata anche la documentazione utile a giustificare le esenzioni dichiarate. 



9. Nel caso di clienti che soggiornano nella struttura perché accompagnatori di malati ricoverati in 

strutture ospedaliere: quale documentazione devono produrre per essere esentati dal 

pagamento del Contributo? 

Sono esenti dal pagamento del contributo di soggiorno i malati e coloro che assistono degenti 

ricoverati presso strutture sanitarie, in ragione di un accompagnatore per paziente, oltre al malato 

se in regime di Day Hospital. Sono, inoltre, esenti dal contributo di soggiorno i genitori 

accompagnatori di malati minori di diciotto anni. L’esenzione è subordinata alla presentazione di 

apposita certificazione della struttura sanitaria attestante le generalità del malato o del degente ed 

il periodo di riferimento delle prestazioni sanitarie o del ricovero. L’accompagnatore dovrà inoltre 

dichiarare, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 2000 e successive modificazioni, che il 

soggiorno presso la struttura ricettiva è finalizzato all’assistenza sanitaria nei confronti del soggetto 

degente”. 

10. Hostess, piloti, ferrovieri, congressisti che pernottano a Roma per lavoro devono pagare il 

contributo?  

Si, tutti i non residenti nel Comune di Roma devono pagare il Contributo di Soggiorno fino a 10 notti. 

11. Oltre alle strutture ricettive, in quali altre strutture o servizi è dovuto il pagamento del 

Contributo di Soggiorno? 

Il Contributo di soggiorno è dovuto, con un importo pari a 1 euro, per ogni ingresso o biglietto 

erogato, anche a titolo gratuito, negli stabilimenti balneari, nei Musei Comunali e per Servizi turistici 

di trasporto pubblico di linea Gran Turismo, Open Bus Stop and Go, e Servizi turistici dei Battelli sul 

Tevere . 

 

 

 

 


